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Obiettivi del WP 3 

• Individuare i fattori economici, sociali e ambientali che hanno 
favorito la nascita dei Biodistretti. 
 

• Valutare le ricadute sul territorio in termini di nuove forme di 
governance, sostenibilità dei territori e delle filiere del distretto, 
sviluppo di nuove opportunità (integrazione tra filiere e altri 
settori economici locali). 

 
• Valutare la capacità di dare vita a un capitale sociale maturo 

(incremento delle iniziative di cooperazione, creazioni di reti 
sociali stabili, condivisione degli obiettivi con tutti gli stakeholder, 
inclusa la società civile, approccio partecipativo alla definizione 
del percorso di sviluppo). 

 



Rassegna della letteratura relativa ai distretti agroalimentari e ai distretti 
biologici.  

• Modelli organizzativi 
• Ruolo dell’agricoltura biologica nello sviluppo locale 
• Analisi della normativa 
• Individuazione degli indicatori 

Censimento e raccolta dei documenti relativi ai Bio-distretti attualmente 
costituiti o in fase di costituzione 

Ricognizione delle informazioni ricavabili dalle  fonti statistiche pubbliche 

Somministrazione dei  questionari ai responsabili di alcuni Bio-distretti 

Attività realizzate nel corso della prima annualità:  





Distretto Regione

Calabria Altocosentino 2016 AIAB 3,01% 17,36%

Calabria Grecanico 2009 AIAB 10,77% 17,36%

Campania Cilento 2009 AIAB 8,65% 2,79%

Lazio AmerinaForre 2013 AIAB 8,85% 9,94%

Liguria ValDVara 2014 AIAB 35,03% 6,03%

Lombardia Bergamo 2016 AIAB 0,00% 2,08%

Lombardia ValCamonica 2014 AIAB 14,54% 2,08%

Marche Piceno 2014 AIAB 3,99% 11,04%

Molise Molise 2014 AIAB 2,65% 2,19%

Piemonte FilodiLuce 2015 Iniziativa locale 0,00% 1,85%

Piemonte Giarolo 2015 Città del Bio 2,88% 1,85%

Piemonte SuolDAlreramo 2015 Città del Bio 0,00% 1,85%

Piemonte ValliValdesi 2013 AIAB 1,87% 1,85%

Puglia MontiDauni 2016 Città del Bio 1,92% 10,01%

Puglia Murgia 2014 AIAB 27,32% 10,01%

Sicilia Eolie 2016 AIAB 53,78% 16,26%

Sicilia Nebrodi 2016 Città del Bio 20,59% 16,26%

SIcilia Simeto 2016 AIAB 14,40% 16,26%

Sicilia TerraDElmi 2016 Città del Bio 12,03% 16,26%

Toascana Montalbano 2016 Iniziativa locale 11,13% 14,25%

Toscana Casentino 2016 Iniziativa locale 0,00% 14,25%

Toscana Chianti 2016 AIAB 14,73% 14,25%

Toscana San Gimignano 2012 AIAB 17,65% 14,25%

Trentino Alto Adige ValDiGresta 2014 AIAB 1,92% 2,64%

Trentino Alto Adige Vallelaghi 2013 Iniziativa locale 7,73% 2,64%

Veneto Venezia 2016 Iniziativa locale 0,00% 1,44%

TOTALE 11,15% 7,75%
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INNOVAZIONE 

Regione Bio-Distretto 
SI 

Distretto  Regione 
Calabria Grecanico 0% 1% 

Campania Cilento 1% 5% 
Liguria ValDVara 15% 13% 

% di aziende che intendono effettuare investimenti nei prossimi tre anni 

% di aziende il cui capoazienda ha effettuato un corso di aggiornamento nel triennio 
2010-2013 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – SPA 2013 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – SPA 2013 

Distretto Regione Distretto Regione Distretto Regione

Calabria Grecanico 28% 21% 0% 2% 0% 33%

Campania Cilento 19% 22% 4% 3% 42% 48%

Liguria ValDVara 39% 26% 14% 3% 38% 52%

Regione Bio-Distretto
SI solo con contributo SI anche senza contributo NO



Regione Bio-Distretto 
% DI CONDUTTORI UNDER 40 

Distretto Regione 
Calabria Grecanico 12% 9% 
Campania Cilento 4% 9% 
Liguria ValDVara 23% 11% 

INNOVAZIONE 

% di conduttori under 40 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – SPA 2013 



Regione 
Bio-

Distretto 
Vendita dir/TOT 

Distretto Regione 
Calabria Grecanico 16 12 

Campania Cilento 53 17 
Liguria ValDVara 40 17 

% di aziende con vendita diretta 

INTEGRAZIONE 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – SPA 2013 

% di agriturismi su totale degli esercizi alberghieri 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – esercizi ricettivi 

2009 2014

Grecanico 23 19

Cilento 19 15

Val di Vara 33 43

% Agrit./ Tot. Esercizi ricettiviBio-

Distretto



% di Addetti al settore agroalimentare sul totale degli addetti 

INTEGRAZIONE 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Struttura delle Imprese 

2011 2014 2011 2014

Calabria Grecanico 3,7% 3,3% 3,5% 3,1%

Campania Cilento 4,4% 4,2% 3,0% 3,1%

Liguria Val di Vara 2,8% 4,6% 2,2% 2,1%

Distretto Regione

% Addetti imprese alimentari

Regione Distretto



Regione Bio-Distretto 
Consumo del suolo 

Bio-Distretto Regione 

Calabria Grecanico 0,23 0,63 
Campania Cilento 0,39 0,44 

Liguria ValDVara 0,14 0,23 

CONSERVAZIONE 

Variazione % 2015 – 2012  consumo del  suolo  

Fonte: elaborazioni su dati ISPRA 



Alberto Sturla 
alberto.sturla@crea.gov.it 

PROSSIMI PASSI 

• INDAGINE SU UN GRUPPO DI DISTRETTI SELEZIONATI 

 Focus group per capire la storia, il contesto e la Governance 
 del distretto 

• INTERVISTA ALLE AZIENDE DEL DISTRETTO 

 Come la nascita del distretto ha influito sulle scelte 
 imprenditoriali, sulle  loro rete  di relazioni, sulle 
 performance economiche  

• INDIVIDUARE AZIENDE SIGNIFICATIVE DEL DISTRETTO  

PRODOTTO FINALI :  RAPPORTO DI RICERA 
   LINEE GUIDA 


